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DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte 
integrante e sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Andrea CASCIARI)*

Questo  documento  è  firmato  digitalmente,  pertanto  ha  lo  stesso  valore  legale  dell’equivalente  documento  cartaceo  firmato  autografo.  I  
documenti  perdono ogni  valore legale  quando vengono stampati,  pertanto,  nel  caso fosse  necessario  inoltrare il  documento  ad  un altro  
destinatario, è necessario copiarlo su supporto magnetico oppure inviarlo per posta elettronica.



Oggetto: Adozione definitiva Piano del Fabbisogno di Personale triennio 2018/2020 
ai sensi DGR Umbria 939/18. 

 
DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

L’articolo 6 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 prevede : 

1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità 
indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni 
di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, 
ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano 
individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le 
amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con 
riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse 
finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito 
del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 
2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 
Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 
consentite a legislazione vigente”. 

L’art. 6 ter del citato D.lgs. 165/01 al comma 1 prevede: “Con decreti di natura non 
regolamentare adottati dal ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze , sono definite, nel rispetto degli 
equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche 
nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogno di personale ai sensi dell’art.6 
comma 2 , anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e 
competenze professionali”. 

Nella G.U. n. 173 del 27.07.2018 è stato pubblicato il D.M. 08.05.2018 “Linee di indirizzo 
per la predisposizione dei piani di fabbisogno di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche”. 

Con la DGR 939 del 03.09.2018 , notificata con nota acquisita con il protocollo n. 127228 
del 06.09.2018, avente per oggetto “Piano triennale dei fabbisogni di personale delle 
Aziende Sanitarie Regionali ex art. 6 del decreto legislativo n. 163 del 30 marzo 2001: 
indicazioni operative per l’applicazione delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche” contenuta nel 



decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell’8 maggio 
2018”, la Regione Umbria fornisce delle indicazioni operative alle Aziende Sanitarie per 
l’applicazione del D.M. sopracitato. 

1. In particolare tale DGR stabilisce che in sede di prima applicazione i PTFP siano: 

“ a. adottati in via provvisoria dalle Aziende sanitarie e trasmessi alla Direzione Regionale 
Salute, welfare, Organizzazione e risorse umane entro 60 giorni dalla pubblicazione delle 
predette linee di indirizzo nella Gazzetta Ufficiale; 
b. approvati dalla Giunta regionale nei successivi 60 giorni in deroga al termine previsto 
dall’articolo 83 della legge regionale 11/2015, fatte salve eventuali richieste di chiarimenti 
o integrazioni formulate in sede tecnica, che interrompono i termini per una sola volta ai 
sensi del comma 3 del medesimo articolo 83; 
c. adottati in via definitiva dalle Aziende sanitarie e successivamente alla predetta 
approvazione e comunicati nei loro contenuti nei seguenti 30 giorni tramite il sistema di cui 
all'art. 60 del decreto legislativo 165/2001; 
 
2. di stabilire che i PTFP successivi al primo siano: 
 
a. adottati in via provvisoria da parte delle Aziende sanitarie regionali entro il 30 novembre 
di ogni anno; 
b. approvati dalla Giunta regionale entro il 31 gennaio dell'anno successivo, fatte salve 
eventuali richieste di chiarimenti o integrazioni formulate in sede tecnica, che interrompono 
i termini per una sola volta ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 83 della Legge 
Regionale 11/2015; 
c. adottati in via definitiva dalle Aziende sanitarie regionali successivamente alla predetta 
approvazione e comunicati nei loro contenuti nei seguenti 30 giorni tramite il sistema di cui 
all'art. 60 del decreto legislativo 165/2001; 
 
3. di specificare che in sede di prima applicazione il divieto di assunzioni, ai sensi del 
combinato disposto dell'articolo 6 ter del D.Lgs. 165/2001 e dell'articolo 22, comma 1 del 
D.Lgs. 75/2017, si applica a partite dal 25 settembre 2018 (termine di scadenza dei 
sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione contenente le predette linee di indirizzo) 
qualora non sia stato ancora adottato in via definitiva il PTFP, ferma restando la 
sospensione della decorrenza del termine nel periodo intercorrente tra la trasmissione 
dello stesso PTFP alla Direzione Regionale Salute, Welfare, Organizzazione e Risorse 
Umane e la comunicazione della sua approvazione da parte di quest'ultima; 
 
4. di costituire, al fine di garantire omogeneità di comportamenti da parte delle Aziende 
sanitarie regionali, un gruppo di lavoro composto dai direttori generali delle Aziende 
sanitarie regionali, o da loro delegati, dal Direttore della Direzione regionale Salute, 
welfare. Organizzazione e Risorse Umane e dai Dirigenti responsabili delle strutture 
interessate della medesima Direzione Regionale; 
 
5. di precisare che il piano dei fabbisogni dovrà essere coerente con i vincoli in materia di 
contenimento del costo del personale stabiliti dagli articoli 1, comma 565 della L. 296/2006 
e 2, comma 71, della L. 191/2009, fino a quando non sarà attuata la revisione della citata 
normativa secondo quanto stabilito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 19 aprile 
2018; 
 



6. di precisare che ai sensi dell'art. 6, comma 4 del decreto legislativo n. 165 del 2001, le 
Aziende Sanitarie Regionali, nell'adozione dei PTFP, dovranno garantire la preventiva 
informazione sindacale, secondo le previsioni dei CC.CC.NN.LL. del Comparto sanità e 
delle Aree Dirigenziali del SSN.”  
 
Successivamente la Regione Umbria ha attivato varie riunioni  del gruppo di lavoro 
previsto dalla DGR 939 del 03.09.18 che ha definito delle modalità uniformi per le Aziende 
Sanitarie nella predisposizione del Piano Triennale di fabbisogno in oggetto stabilendo che 
l’atto debba avere i seguenti contenuti minimi: 
 

a) Contesto di riferimento; 
b) Riferimento agli atti programmatori nazionali, regionali e locali; 
c) Stato dell’arte sulla programmazione fatta; 
d) Obiettivi (sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo) per tutti i ruoli; 
e) Sviluppare gli obiettivi; 
f) Relazione finanziaria che dia conto dei vincoli normativi. 

 
Con nota pec 0242291 del 13.11.2018 e successiva nota mail del 20.11.2018 la Direzione 
Regionale Salute, Welfare Organizzazione e Risorse Umane ha trasmesso ufficialmente 
tali indicazioni per la redazione dei Piani Triennali del Fabbisogno. 
In relazione alle disposizioni di legge nazionali e alle linee di indirizzo ed indicazioni 
regionali prima citate con la delibera n. 1617 del 12.12.18 veniva adottato in via 
provvisoria il Piano del fabbisogno di personale triennio 2018/2020. 
 
Con nota pec 182875 del 12.12.18 tale atto veniva inviato alla Regione Umbria per gli 
adempimenti di competenza. 
 
Con nota prot.n. 0273516 del 27.12.2018 i competenti uffici della Regione Umbria 
comunicano che con la  DGR n.1510   del  20.12.2018  il Piano adottato con la delibera 
sopra citata è stato approvato. 
 
In relazione a ciò si può pertanto provvedere all’adozione definitiva del Piano. 
 
Come specificato nella delibera di adozione provvisoria il Piano è stato elaborato così 
come espresso nei seguenti documenti: 

• Allegato n. 1: relazione nella quale è rappresentata la situazione dell’Azienda alla 
luce degli atti programmatori nazionali, regionali e locali e gli obiettivi che si pone 
per il triennio. 

• Allegato n. 2: Piano Fabbisogno Personale Dipendente derivante da quanto 
espresso nella relazione. 

• Allegato n. 3:   fabbisogno delle prestazioni aggiuntive a vario titolo. 
• Allegato n. 4: fabbisogno personale universitario jn assistenza. 
• Allegato n. 5 fabbisogno specialisti ambulatoriali a tempo indeterminato. 
• Allegato n. 6: fabbisogno personale con contratto libero professionale. 
• Allegato n. 7: fabbisogno convenzioni con altre Aziende del SSN. 

 
In merito a quanto previsto in tali allegati si forniscono le seguenti ulteriori informazioni: 
 
DEFINIZIONE FABBISOGNO PERSONALE DIPENDENTE  
 



La USL Umbria 1 è stata istituita dalla Legge Regionale 12.11.12 n. 18 con decorrenza dal 
01.01.2013 con l'accorpamento delle ex USL n. 1 e n. 2 . 
 
Con la delibera n. 655 del 27.08.13 veniva adottata la prima dotazione organica della 
nuova Azienda USL Umbria 1 che comprende un numero complessivo di 4.010 posti.  
 
Con la delibera n. 1038 del 01.08.2018 veniva rimodulata , in base all’attuale fabbisogno 
dell’Azienda , la dotazione organica rimanendo invariato il numero complessivo dei posti. 
  
Con la delibera n. 1504 del 15.11.2017, approvata dalla Regione Umbria con la DGR 
n.1444 del 04.12.2017 , venivano definite, ad integrazione dell’Atto Aziendale, il numero e 
la tipologia delle Strutture Complesse dell’Azienda. 
 
Tenendo conto di tali atti , del Programma delle attività ( Budget ) per l'anno 2018 e della 
allegata relazione si è provveduto alla formulazione del Piano relativamente al personale 
dipendente come risultante nell’allegato n.2  predisposto tenendo conto: 
 

- Posti a tempo indeterminato coperti alla data del 31.12.17; 
 

- Posti a tempo determinato coperti alla data del 31.12.2017; 
 

- Assunzioni già effettuate  alla data del 30.09.2018 
 

- Procedure di mobilità volontaria e di concorso ancora in atto alla data del 
01.10.2018; 

 
- Posti coperti a tempo determinato che si intendono stabilizzare a tempo 

indeterminato anche alla luce di quanto previsto dall’art.20, c.1 e 2 del D.Lgs.75/17; 
 

- Posti aggiuntivi previsti in base alla programmazione annuale nel budget dell’anno 
in corso approvato con la delibera n.160 del 05.02.2018 e nella allegata relazione  ; 

 
- Il piano di copertura dei posti previsti dalla Legge n. 68/99 in relazione al prospetto 

informativo alla data del 31.12.2017; 
 

 
Da tale considerazioni scaturisce il fabbisogno complessivo temporaneo di personale 
dell’Azienda per il triennio 2018/2020 ritenuto al momento necessario ai fini dell’attività 
complessiva dell’Azienda . 
 
Nella colonna finale è pertanto indicato il fabbisogno complessivo ritenuto necessario per il 
triennio 2018/2020 derivante dal personale a tempo indeterminato in servizio alla data del 
31.12.17, dal turn over che si è verificato nell’anno in corso e dalle assunzioni già 
effettuate nel corso dell’anno alla data del 30.09.2018 e di quelle ritenute indispensabili dal 
01.10.2018 al 31.12.2020. 
 
Tale colonna finale indicante il fabbisogno complessivo di personale costituisce una 
evoluzione qualitativa e non quantitativa della attuale dotazione organica dovuta alla 
valutazione delle odierne e prospettiche esigenze alla luce degli atti programmatori 
nazionali , regionali e aziendali come evidenziate nell'allegato n. 1 . 
 



Il presente Piano del Fabbisogno rispetta quindi il numero complessivo dei posti della 
dotazione organica attuale dell'Azienda alla quale verranno di conseguenza apportate per 
alcune posizioni/profili  con successivo atto  modifiche solo qualitative e non quantitative. 
  
 
Naturalmente oltre alle assunzioni già programmate e indicate nell’allegato n. 2 verranno 
effettuate tutte le altre ritenute necessarie in relazione al turn over di personale che si 
verificherà dalla data del presente atto al 31.12.2020. 
 
Per quanto riguarda il personale dipendente, si rappresenta che l’Azienda di norma , come 
prevedono le disposizioni di legge nazionali in materia, provvede alla soddisfazione del 
relativo fabbisogno tramite assunzioni a tempo indeterminato con l'utilizzo delle seguenti 
procedure previste a tale scopo dalle disposizioni nazionali : 
 

• Mobilità volontaria 
• Mobilità prevista dall'art. 34 , comma 3 del D.Lgs. 165/01  
• Applicazione di procedure straordinarie di stabilizzazione previste da disposizioni 

specifiche in materia di eliminazione del precariato 
• Procedure concorsuali e selettive 

 
L'Azienda ricorre all’assunzione di personale a tempo determinato solamente in questi 
casi: 
 

- nell’attesa della conclusione delle relative procedure di copertura dei posti a tempo 
indeterminato; 
 

- per esigenze di carattere straordinario e temporaneo ; 
 

- per la sostituzione di dipendenti assenti per lunghi periodi . 
 
Il tutto ove si rendano indispensabili per garantire la corretta erogazione dei LEA e con 
modalità selettive appositamente regolamentate sia per il personale dirigenziale che per il 
personale del Comparto. 
 
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE A VARIO TITOLO 
 
Nell’allegato n. 3 è riportato il fabbisogno d prestazioni aggiuntive predisposto tenendo 
conto di quanto previsto in merito al budget dell’anno in corso adottato con la delibera n. 
160  prima citata. 
 
PERSONALE UNIVERSITARIO IN ASSISTENZA  
 
Per quanto riguarda il personale universitario in assistenza, nell’allegato n. 4 sono indicate 
le unità di tali tipologie di personale già utilizzate dall’Azienda o in via di utilizzo in quanto 
già definite ed approvate nel budget dell’anno in corso. 
 
SPECIALISTI AMBULATORIALI 
 
Il ricorso all'utilizzo dei professionisti Specialisti Ambulatoriali rientra nel perseguimento 
della più ampia finalità di concorrere ad assicurare la tutela della salute degli assistiti nel 



rispetto di quanto previsto dai livelli essenziali e uniformi di assistenza e con modalità 
rispondenti al livello più avanzato di appropriatezza clinica ed organizzativa.  
A tal fine l'Azienda l'Azienda ricorre all'utilizzo di tale tipologia di professionisti nell'ambito 
della Programmazione aziendale che viene definita ogni anno con lo strumento del 
Budget. 
Nell'allegato n. 5 è riportato l'attuale fabbisogno delle ore di specialistica ambulatoriale 
distinto per discipline e tipologie di professionisti con l'indicazione delle strutture ove la 
relativa attività è prestata. 
 
 
CONTRATTI LIBERO PROFESSIONALI 
 
Per quanto riguarda i contratti libero professionali, occorre precisare che l’Azienda nel 
corso degli ultimi anni ha portato avanti un programma di totale dismissione di tale 
tipologia di rapporto flessibile per l'espletamento di attività istituzionali collegate 
all'erogazione dei LEA e nel corso dell’anno 2018 il programma sarà  quasi 
completamente attuato. 
 
Nell’allegato n. 6 è riportato il fabbisogno per l’anno 2018 e per l’anno 2019. Come si 
evince da tale prospetto nel corso dell'anno sono già stati eliminati gran parte di tali 
contratti  . 
 
Rimane al momento per l’anno 2019 solamente una situazione per le esigenze della 
raccolta sangue dell’Area del Trasimeno dovuta al fatto che non è stato possibile reperire 
con le graduatorie concorsuali l’unità medica necessaria. 
 
A tal fine è stata attivata una procedura di mobilità volontaria e nell’attesa della sua 
conclusione è inderogabile per garantire la normale attività mantenere tale contratto libero 
professionale. 
 
Si conferma che l’Azienda, salvo esigenze improvvise non affrontabili in altro modo , non 
intende utilizzare tale tipologia di rapporto di lavoro flessibile per attività collegate 
all’erogazione dei LEA. 
 
I contratti libero professionali continueranno ad essere  attivati solamente per la 
realizzazione di specifici progetti finanziati con appositi fondi vincolati e non gravanti quindi 
nel bilancio dell’Azienda e tale tipologia non è evidenziata nel presente Piano del 
Fabbisogno.  
 
CONVENZIONI CON ALTRE AZIENDE DEL SSN 
 
Nell’allegato n.  7 sono indicate le convenzioni in atto e quelle in prospettiva ritenute 
necessarie con Aziende Sanitarie del SSN,  in base alle quali personale loro dipendente 
presta attività presso la nostra Azienda. 
 

RELAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DEL TETTO DI SPESA DEL PERSONALE  

L’art. 1, c. 584, lettera a), della L. 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ha 
disposto l’estensione anche in ciascuno degli anni dal 2013 al 2020 delle disposizioni di 



cui all'articolo 2, commi 71 e 72, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 il quale dispone che 
“gli enti del Servizio sanitario nazionale concorrono alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica adottando….. misure necessarie a garantire che le spese del personale, 
al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'imposta regionale sulle 
attività produttive, non superino …….. il corrispondente ammontare dell'anno 2004 
diminuito dell'1,4 per cento. A tale fine si considerano anche le spese per il personale con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa, o che presta servizio con altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con 
convenzioni”.  

Anche la Regione dell’Umbria, con le DGRU con cui detta annualmente gli “Indirizzi 
vincolanti alle Aziende Sanitarie Regionali per la predisposizione del bilancio di 
previsione", ultimamente ha sempre confermato quale vincolo di spesa per il personale 
dipendente, il limite posto dall'articolo 2, commi 71 e 72, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191. 
 
L'Azienda, al fine di assicurare i servizi e le attività istituzionali, compatibilmente con i 
vincoli di legge nazionali e regionali, effettua un costante monitoraggio della spesa per il 
personale secondo le modalità dettagliatamente indicate dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con la circolare 
17.02.2006, n. 9 ed in applicazioni delle indicazioni impartite dalla Regione stessa.  
 
L’Azienda, a seguito di un’attenta politica di gestione delle risorse umane volta al 
contenimento dei costi del personale, ha sempre rispettato il tetto di spesa prima citato , 
realizzando ogni anno anche delle economia di spesa, attuando, pertanto, le indicazioni e 
gli obiettivi posti dalle norme nazionali e regionali.  
 
Per quanto riguarda l'anno 2018 si dà atto che la concreta attuazione del presente Piano 
del fabbisogno del personale non ha determinato il superamento del sopracitato Tetto di 
spesa che è stato quindi rispettato .  
 
Per gli anni 2019 e 2020 , nel caso di persistenza della disposizione di legge sopra citata , 
si dà atto che le azioni previste dal Piano del Fabbisogno verranno attuate pienamente 
solamente a condizione che non venga superato il tetto di spesa prima citato ed i relativi  
oneri  verranno pertanto a tal fine  costantemente monitorati . 
 
Quanto sopra anche in relazione al fatto che la maggioranza delle assunzioni previste 
nell’anno 2019 sono relative a posti già coperti con contratti di lavoro a tempo determinato 
e turn over di personale dipendente e non comporteranno pertanto oneri aggiuntivi rispetto 
alla spesa dell'anno 2018 . 
 
Le eventuali altre assunzioni non collegate a contratti in atto saranno effettuate 
gradualmente modulando la copertura dei posti che si libereranno per turn over non 
coprendo quelli non ritenuti più necessari anche in relazione a misure riorganizzative che 
l'azienda metterà in atto e comunque sempre in modo da non superare il tetto di spesa. 
 
Nel caso le disposizioni di legge relative al tetto di spesa in oggetto siano abolite o 
modificate l’Azienda si atterrà comunque nell’attuazione del Piano ai vincoli di bilancio che 
saranno annualmente posti dalla Regione Umbria o alle eventuali nuove disposizioni  
nazionali in merito di spesa del personale. 
 



Il Piano di fabbisogno in oggetto era stato inviato per dovuta informazione alle OO.SS. 
delle dirigenze e del Comparto prima della sua adozione provvisoria di cui alla delibera n. 
1617 del 2018. 
 
 

Tutto ciò premesso si propone di adottare la seguente Delibera: 
 

1. Prendere atto della DGR n. 1510  del   20.12.2018   con la quale la Regione Umbria 
ha approvato il Piano del fabbisogno del Personale triennio 2018/2020 adottato in 
via provvisoria con la delibera 1617 del 12.12.18. 
 

2. Adottare , ai sensi dell’art.6 del D.lgs. 30.03.2001 n. 165 , del D.M. 08.05.18 , della 
DGR Umbria n. 939 del 03.09.18 e delle successive indicazioni Regionali in 
premessa citate in via definitiva il Piano Triennale di fabbisogno di personale 
2018/2010 come risultante dagli allegati n. 1, 2, 3, 4, 5 , 6 e 7 al presente atto.  

 
3. Dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione integrale ai 

sensi delle vigenti normative in tema di riservatezza 
 
 
 
      Il FUNZIONARIO  ISTRUTTORE                                         IL RESPONSABILE UO RISORSE                                       

            dr. Andrea Ottaviani    TRATTAMENTO GIURIDICO PERSONALE DIPENDENTE 

                                Dr. Domenico Barzotti 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
























































































